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A tutti i nostri soci, da oggi chi acquista da Grazia 
Sport a Iseo, presentando la propria tessera CAI 
e richiedendo la Card Grazia Sport, può ottenere 
uno sconto personalizzato...
Grazia Sport è un negozio sportivo specializzato in Running e Trail 
Running, Trek, Arrampicata, Nord-Walking, Sci Alpinismo e
Sci Alpino, dove è presente personale qualificato che segue
il cliente consigliandolo nelle scelte con professionalità.

Via Roma - 25049 ISEO (BS) - TEL. 030.9822255 - www.graziasport.it

Via Roma - 25049 ISEO (BS) - TEL. 030.9822255 - www.graziasport.it
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EDITORIALE
Cari Soci/e, abbiamo cominciato quest’anno escursionistico un po’ in 
sordina, se confrontato con i numeri degli scorsi anni. Forse la scarsità di 
neve ha contribuito a far sì che le adesioni alle prime uscite siano state 
indubbiamente basse. Comunque, già alla gita in notturna al monte 
Guglielmo e alla successiva al bivacco Linge, la partecipazione è aumentata 
notevolmente. Una buona partecipazione, che non manca mai nelle gite del 
Mercoledì del Gruppo Senior. 
Prossimamente saremo impegnati per quattro giornate, sempre di sabato, 
ad accompagnare una quarantina di alunni del Liceo e dell’Ipsia di Rovato per un progetto sul Monte 
Orfano e il territorio circostante. 
Dalla segreteria, ricordiamo che il rinnovo della tessera, per essere in regola anche a livello assicurativo, 
va fatto entro il 31 marzo. Da questa data, chi non ha rinnovato, per poter partecipare alle escursioni 
del CAI, dovrà o rinnovare il tesseramento oppure attivare l’assicurazione, valida per un giorno, 
tramite la segreteria, il Venerdì prima della gita e per i Senior il Martedì. 
A livello CAI Regionale e Nazionale, vi è una richiesta rivolta a tutti i Soci; la possibilità di iscriversi 
al sito:”www soci.cai.it” My CAI … dove i Soci, seguendo i vari passaggi, una volta iscritti potranno 
accedere alla piattaforma e ai propri dati personali, con la possibilità di modificarli in qualsiasi 
momento; per esempio se si cambia l’indirizzo, la mail o il numero di telefono. In futuro, si pensa 
addirittura di attivare un circuito tipo Postepay, per poter rinnovare la tessera da casa. Certamente 
non è una cosa imminente, ma ci stanno lavorando; un buon inizio è iscriversi! 
La sede è sempre a disposizione dei Soci con uno spazioso salone, luogo per poter trovarsi a fare due 
chiacchiere e stare in compagnia. 
Non mi resta che augurarvi buon divertimento  per le prossime uscite in programma. 
    Ezio Maifredi Presidente.

Il primo giorno di febbraio  di quest’anno è morto Giuseppe Archetti di Ospitaletto.
Beppe, come lo chiamavamo noi, a breve avrebbe compiuto 70 anni.
Dai primi anni 90 è stato un assiduo e attivo partecipante alle attività sezionali. 
(Dal 1999 al 2005 nel Consiglio Direttivo e nella Commissione “Escursionismo 
- Alpinismo” e dal 2011 al 2017 Revisore dei conti). Dalle gite più impegnative 
alle facili passeggiate, all’impegno nel C.D. e nelle Commissioni, non ha mai 
fatto mancare apporto e disponibilità, compatibilmente con gli impegni di 

famiglia, di lavoro e, purtroppo, 
negli ultimi anni, con i problemi di 
salute. 
Giuseppe lascia nel dolore la moglie 
Rosa, spesso sua compagna nelle 
escursioni, un figlio, nuora e due 
amatissimi nipoti. 
Dai suoi amici di escursioni e 
da tutta la Sezione CAI, sentite 
condoglianze alla famiglia e … 
- Ciao Beppe!!, ti ricorderemo 
sempre nel nostro cammino! …

- PAVIMENTI - RIVESTIMENTI
- PARQUETS - COTTO
- PIETRE RICOSTRUITE

VENDITA E POSA

Ceramiche Paderni s.n.c.
25035 OSPITALETTO (BS)
Vill. SAN GIUSEPPE, 135

Telefono e Fax 030.640406
Cellulare: 3391552238
P. IVA e C.F.: 03200970170

www.ceramichepaderni.it

e-mail: dapadern@tin.it  -  e-mail: info@ceramichepaderni.it

Sez. Comunale di Rovato

LUNGO I SENTIERI
DELLA SOLIDARIETÀ
CAMMINA CON NOI

- ISCRIVITI -
Ti aspettiamo nella sede

di via Golgi 2
la domenica dalle 8 alle 10,30
e il giovedì dalle 8 alla 9,30

tel/fax 0307242435  
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profumerie

S.P.A.VEZZOLIVEZZOLI
Cortesia e professionalità

al servizio della vostra bellezza

ROVATO (BS) Via Franciacorta, 38 - Tel. 030.7703265
ROVATO (BS) Piazza Cavour, 7 - Tel. 030.7702338
ERBUSCO (BS) Via Cantarane, 2 - Tel. 030.7703255 / 7703027
COCCAGLIO (BS) Piazza L. Marenzio - Tel. 030.723517

LIBRERIA VANTINIANA
di SERINA ELEONORA & C. SNC

P.zza Cavour, 27 • Rovato • Tel. e Fax 030.7241389
E-mail: libreriavantiniana@fastweb.it

SCONTO 15% ai Soci C.A.I.

• Novità editoriali
 • Libri per l’infanzia
  • Testi scolastici
   • Libri su ordinazione
    • Succursale T.C.I.

 
 

   Gite Invernali Effettuate:
Sabato 5 gennaio: RIFUGIO ANTONIOLI m.1795 da Monno 
m.1250 (Mortirolo).    
Il 5 gennaio 2019 è la data della prima escursione dell’anno.
La giornata di Sabato è stata messa in calendario a seguito 
richiesta di alcuni iscritti alla nostra sezione. A causa di 
malanni di stagione, impegni imprevisti e la mancanza di neve, 
che quest’ anno si è fatta desiderare come una star ad un party 
hollywoodiano, siamo un gruppo esiguo alla partenza, ma 
l’entusiasmo non manca. La giornata è bellissima, soleggiata, 
ed il clima piuttosto mite. Parcheggiate le autovetture a Monno, comincia la risalita per raggiungere 
“il passo”. Seguiamo il percorso senza troppo affanno e tra una chiacchierata e l’altra, in men che 
non si dica, ci ritroviamo di fronte alla chiesetta di San Giacomo. La meta a questo punto non è poi 
così distante. Un fugace sguardo all’orologio conferma che nonostante il “passo di crociera” siamo 
in anticipo sull’orario di arrivo previsto al rifugio, pertanto cerchiamo un percorso alternativo per 
prenderci ancora un po’ di tempo. Osserviamo la natura che si presenta in una “veste” insolita, 
quasi fosse una fanciulla indecisa sull’abito da indossare. I colori freschi della fioritura primaverile, 
a gennaio, non hanno ancora fatto la loro comparsa e del candido manto bianco, che abitualmente 
nella stagione invernale ricopre ogni cosa come un morbido piumone, non c’è traccia. Tutto pare 
avvolto in un’atmosfera “sospesa” in quel limbo tra il riposo e il risveglio. Raggiungiamo il passo, e 
qui finalmente calpestiamo un po’ di neve …  Generale inverno, nonostante lo scempio che l’uomo sta 
perpetrando a questa Terra, fedele, si è presentato anche quest’anno, perché madre natura potesse 
riposare e rigenerarsi. Complice la limpidezza dell’atmosfera lo sguardo è catturato dallo splendido 
panorama. Si vede la Valtellina e il ghiacciaio Bernina, uno spettacolo che stupisce e affascina, sempre 
nuovo, mai scontato, emozionante … Raggiungiamo il Rifugio Mortirolo, ora in perfetto orario sulla 
tabella di marcia.  Qui siamo accolti dall’amico Lino, il gestore, che ha preparato per noi un ottimo ed 
abbondante pranzo. Dopo esserci rifocillati a dovere, chiacchierato e bevuto un bicchierino di digestivo 
ai mirtilli, imbocchiamo la via del ritorno. Il sole è ancora alto, e dato che la camminata non è stata 
troppo impegnativa, decidiamo di ripercorrere in senso contrario il percorso del rientro. Lo spettacolo 
che ci circonda merita di essere goduto a pieno, in quanto unico ed irripetibile, consapevoli che 
ripercorrendo in futuro lo stesso tragitto altre 10, 100, 1000 volte, sarà come vedere quel panorama 
per la “prima volta”, perché senza ombra di dubbio il Creato è il più incredibile capolavoro di cui ci è 
stato fatto dono.   (Claudio Redoglio)
                                                                                                                               
Domenica 27 gennaio: MONTE SASNA m.2229 da 
Nona m.1341 (Orobie). 
Doveva essere una ciaspolata in ambiente poco 
frequentato,ma purtroppo la neve non è arrivata. 
Decidiamo comunque di partire in sei,dal paese di 
Nona,Vilminore,dove inizia la mulattiera che adduce 
al cospetto della cima. Tratti di neve dura e ghiaccio 
rendono alcuni passaggi scivolosi. Si sale puntando al 
colle dell anticima,per poi ,voltando a sx,raggiungere 
per cresta la croce di vetta,irrimediabilmente piegata a 
terra... nonostante il cielo nuvoloso, è stata una bella 
escursione,in ambiente interessante. ragguardevole | 
impegno nella salita della nuova socia Eleonora,che 
superando le proprie perplessità di resistenza, è arrivata 
con calma in cima. Ogni esperienza in montagna, porta 
sempre nuovi insegnamenti...(Claudio P.)
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FORIT COMMERCIALE SRL
Forniture ad idraulici e privati

Idrotermosanitari
Arredo bagno

25030 Roncadelle (BS) - Via Cascina Fiorita, 26
Tel. 030 2587081 - Fax 030 2587086

www.forit.it - E.mail: info@forit.it

Crocevia Cafè di Pochetti Daniela

25038 ROVATO (BS) -  Via Solferino, 10  - Tel. 333.8222946

Pub
Sala da tè

Posto Caffè

Domenica 10 febbraio: Gita Inter-Sezionale: ciaspole, sci di fondo; PASSO LAVAZE m.1805.  
(Organizzazione CAI Chiari e Palazzolo).
Domenica 10 febbraio uscita 
Inter-sezionale, con punto di 
partenza  dal Passo Lavaze a 
1805m. dove ci accoglie una 
guida, che ci accompagnerà 
per l’intera giornata, 
dandoci informazioni sul 
comportamento del suolo 
innevato sottoposto allo 
stress del passaggio dei 
ciaspolatori. Dopo un paio 
d’ore circa dalla partenza, 
attraversato un suggestivo 
altopiano, si fa sosta per uno 
spuntino, per poi chiudere 
il percorso con un giro ad 
anello.. (Silvia D.P.)

	  

	  
	  

Sabato 16 febbraio: Notturna al MONTE GUGLIELMO m.1948 da Pezzoro m.911 (Valtrompia).
Sabato 16 febbraio, per la tradizionale ciaspolata, merito anche della bella giornata, si sono presentati 
al ritrovo presso il rifugio Valtrompia 52 persone, che con ciaspole ai piedi hanno percorso il sentiero 
che porta al Redentore. Anche quest’anno è stato scelto l’itinerario più facile, pur allungato di circa 

45 minuti,  per dare 
a tutti la possibilità 
di arrivare e godere il 
panorama dalla cima. 
Qualche foto, poi giù per 
il sentiero ben visibile 
al chiaro di luna che 
porta al rifugio, dove 
ad attenderci vi era 
un’ottima cena e tanta 
bella compagnia. Ci    
rivediamo il prossimo 
anno! (Ezio Maifredi)
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Domenica 3 marzo: BIVACCO LINGE m.2273 da S. Apollonia. m.1597 (Valcamonica).    

	  

Dal parcheggio di Sant’ Apollonia 1568m. si parte in direzione del Bivacco Linge 2289m. La neve non 
è molta ma la giornata è splendida. Dopo circa un ora, arriviamo alla Malga Val Malza 1998m. dove 
facciamo una breve sosta per uno spuntino e per 
metterci i ramponi, per poi proseguire la salita, che 
si presenta abbastanza impegnativa, a causa della 
neve sciolta dovuta alla temperatura primaverile. 
Dopo circa 1 ora e 30 min.  arriviamo al bivacco, 
dove ci prepariamo un buon the caldo con i biscotti. 
Riposati e rifocillati dalla merenda, ci prepariamo 
per la discesa percorrendo però il sentiero estivo; le 
condizioni della neve nel frattempo sono peggiorate 
e serviranno altre 2 ore e mezza per trovarci 
nuovamente al punto di partenza .
Ci concediamo una birretta prima di salutarci e 
chiudere in bellezza la giornata. Un ringraziamento 
a  tutti i partecipanti per la bella giornata trascorsa 
insieme. (Cristian; coordinatore dell’escursione)

Domenica 17 marzo: CIMA DI LEMMA m.2348  da S. Simone m.1636 (Valbrembana - Orobie).
Bella escursione nella conca di San Simone, favorita anche dal meteo clemente che almeno fino 
a mezzogiorno ha permesso a tutti i partecipanti di condividere la gioia della cima. Peccato che 
proprio sulla vetta un vento fastidioso e un compatto strato di nubi ha obbligato i partecipanti a 
scendere subito dopo aver fatto la classica foto di rito. Complimenti a Veronica, Margherita e Marco 
che nonostante le prime uscite con noi sono riusciti agevolmente a raggiungere la cima. Insomma 
bella gita e bella compagnia. E per tutti un arrivederci alla prossima. (Marco M.)
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Gite Invernali del Gruppo Senior 

Mercoledì 9 gennaio: MONTE ALTO m.1712 e RIFUGIO MAGNOLINI m.1612 da Ceratello m. 815                                                                                                                                             
Mercoledì 13 febbraio: RIFUGIO ROSELLO m. 1700 da Plan di Montecampione.
Mercoledì 13 marzo: MONTE AUCCIA m.2212 dal rif. BONARDI m.1800 (Maniva).
Nei primi tre mesi (invernali) dell’anno, il programma per il gruppo Senior, prevedeva tre uscite 
variegate nelle difficoltà, la quota, il dislivello e i punti d’appoggio; tutte sono andate molto bene! A 
gennaio il Monte Alto col rifugio Magnolini sempre aperto; garanzia di cibo buono e stufa accesa. Cosi è 
andata; mancava la neve e ciò ha ridotto la fatica del cammino e il peso di una eventuale attrezzatura. 
A febbraio invece, la neve abbondante sul percorso da Plan di Montecampione al rifugio Rosello, ha 
reso quasi indispensabile l’uso delle ciaspole, ma la giornata eccezionalmente luminosa ha regalato 
scenari incantevoli e un panorama impagabile. L’estemporanea apertura del rifugio Rosello, (Nadia, 
la rifugista, è arrivata appositamente dalla Val Seriana, per prepararci il pranzo) è stata la ciliegina … 
A marzo, pur in una giornata ventosa e fredda, dal rifugio Bonardi al Maniva, con percorso lungo e 
numerosi saliscendi, siamo giunti tutti e dieci i partecipanti alla Punta dell’Auccia, uno spettacolare 
balcone panoramico a 2212 metri di quota, con vista eccezionale su Alpi e Prealpi e sui pianori e le 
cime che contornano il Maniva e la Valtrompia. Qui, il pranzo, al sacco, è stato consumato sulla cima, 
dividendosi generosamente le prelibatezze che ognuno si era portato nello zaino.
Il numero dei partecipanti, in queste prime uscite, è stato abbastanza costante, con un minimo 
interscambio  di persone e molte perseveranze. Auspichiamo che il cambio di stagione, porti un maggior 

numero di “Senior”, pensionati o meno, ad unirsi a noi, a cogliere 
l’opportunità di vivere giornate piacevoli, in buona compagnia, 
godendo di ciò che offrono la montagna e la natura.      

	  

	  

 

pizza verace,
al kamut,

pasta integrale
consegne a domicilio

via s. vincenzo n°20/f
(di fronte al Butegù)

tel.0307241770
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Hotel Ristorante Al Reduce
Via Loden, 4

25050 Zone (BS)
Tel. +39 030.9870935
Fax +39 030.9882057

www.hotelalreduce.it - info@hotelalreduce.it

ORARI:
da lunedì a venerdì

10-->14   16-->21

preparazione per:
alpinismo, sci e roccia, body building

fitness, pesistica, pilates, spinning

B O D Y   A R T
P  A  L  E  S  T  R  A

w w w . b o d y a r t r o v a t o . c o m
R O VAT O  -  v i a  d e l  M a g l i o  1 8

t e l .  3 2 0 . 6 5 . 8 5 . 3 0 4

Attività Sezionale e Inter– Sezionale Primavera 2019
Domenica 28 aprile: Gita Inter-sezionale: (Organizzazione CAI Chiari)
CERVENO; BELLEZZE E STORIA DELLA VALLECAMONICA: CERVENO – 
PESCARZO – CERVENO  (Giro ad anello) – Tempo totale di percorrenza: 
h. 6.00 (compresa la visita al Museo Etnografico e Caseificio Turnario di Cerveno (h. 1,50) – Di-
slivello: 400 m. – Difficoltà: E, facile, per tutti – Equipaggiamento: per passeggiata in montagna 
(pedule da trekking) – Pranzo al sacco. 

Domenica 12 maggio: RIFUGIO OLMO m.1820 da Spinelli – Valzurio m.950 (Orobie).     Tempo 
di salita: h. 2.30 – Dislivello: m.1025 – Difficoltà: E – Equipaggiamento: media montagna. Iti-
nerario: Dopo aver superato la frazione Spinelli, al primo tornante si vede la partenza del sentiero. Questo sale 
nella Valzurio rimanendo sul fondovalle vicino al torrente. Dopo aver attraversato l’Ogna si arriva in prossimità 
dei prati del Moschel (1300 m) e a questo punto si inizia a salire con più decisione fino a raggiungere a quota 
1550 il sentiero 320. Seguendo questo sentiero si continua la salita fino al rifugio Olmo.

Domenica 26 maggio: GIRO DEI 4 BIVACCHI dal Rifugio Alpini in località Budec m.1322 (Valca-
monica –Esine). Tempo totale del percorso: h. 6.30 – dislivello: m.830 più i numerosi saliscendi 
– difficoltà: E-EE – Equipaggiamento: da media montagna – Pranzo al sacco. 
L’itinerario ha inizio dal Rifugio Alpini (m 1.322) in località Budec. Ci si incammina sul Sentiero 750  e dopo 
circa 50 minuti si raggiunge la Baita del Giaol (m 1.465), grazioso bivacco in legno nascosto in una zona 
incontaminata. Da qui il sentiero scende sino 
alla Val Càvena, per poi risalire sino al bivio 
con il Sentiero 745 che si percorre per rag-
giungere il Bivacco di San Glisente a quo-
ta m 1.956 (ore 2.40 dalla partenza). Dopo 
una visita alla cripta posta dietro al bivacco e 
sotto la chiesa dedicata all’eremita, si prende 
il Sentiero 760 per raggiungere i 2.151 m del-
la Colma di San Glisente, quota massima del 
percorso. Si continua poi sino alla Nicchia di 
San Glisente (m 2.000), dove si prende il sen-
tiero 730 per raggiungere il Bivacco Mari-
no Bassi (ore 4.20 dalla partenza). Si risa-
le quindi il Sentiero 730 per 10 minuti sino 
al bivio che indica la baita Fop de Cadì, si per-
corre il Sentiero 740 arrivando al Bivacco Lupi di San Glisente a Valle di Cadino (ore 5.10 dalla partenza). 
Si prosegue sempre sul Sentiero 740 sino alla pozza di Scandolaro per continuare sul sentiero 735 in direzione 
rifugio  Alpini al Budec, punto di arrivo del percorso. 

Domenica 9 giugno: PIZZO CAMINO M.2490 da BORNO m.1039 (Valcamonica). 
Tempo di salita: h. 3.30 – dislivello: m.1550 – difficoltà: EE – equipaggiamento: da media mon-
tagna – pranzo al sacco. Da Borno si sale in località Navertino dove c’è un piccolo parcheggio, si segue la 
strada cementata che porta al Lago di Lova, seguendo poi il sentiero per il rifugio Laeng. Dal rifugio, in direzione 
O si prosegue puntando al passo di Varicla quindi a sinistra aggirando le propaggini della cresta E fino ad im-
boccare il canalone che sale verso la cima. La pendenza si fa più sostenuta e il canale si restringe  fino ad una 
breve ma esposta traversata che permette di guadagnare una piccola forcella dalla quale ci si cala per alcuni 
metri con un traverso che ci porta al centro del canale ove si incontra la maggior pendenza. Ritornati in cresta 
si vede ora la cima che si raggiunge con un ulteriore traverso ed alcuni metri di risalita.

Sezioni CAI del Montorfano
CHIARI • COCCAGLIO • PALAZZOLO s/O • ROVATO

	  



25038 ROVATO (BRESCIA) - CORSO BONOMELLI, 90 - TEL. 030.7721406

Domenica 23 giugno: CIMA PLEM m.3187 da Pont del Guat m. 1528, rifugio Tonolini m.2450. 
(Gruppo Adamello) Tempo di salita: h. 5 - 6 – Dislivello: m.1650 – Difficoltà: EEA – Attrezzatura: 
imbrago, kit da ferrata, casco. – vestiario: da alta montagna –
Itinerario: Dal parcheggio del Ponte del Guat ci si porta a 
malga Premassone e col segnavia n.13 si sale al Rifugio Tonolini 
(m.2450) senza difficoltà. Oltrepassato il Rifugio e costeggiato 
il lago Rotondo si segue il segnavia Cai n.1. Si cammina su 
pascolo, ghiaioni e rocce fino al Lago Bianco (m.2512).
Ad un bivio si svolta a destra e inizia il tratto più impegnativo 
dell’escursione. Dopo aver superato alcuni tratti esposti ma 
ben attrezzati si raggiunge il passo di Cristallo (m.2885).
Qui si incrocia il sentiero che proviene dal Rifugio Gnutti e lo si 
segue fino in vetta. La discesa si effettua scendendo, dal Passo 
Cristallo, verso la Val Miller, su tracce di sentiero che ci conducono al Rifugio Gnutti (h 2), da dove poi, con 
le bellissime e ripidissime “Scale del Miller”, si scende direttamente al Ponte del Guat. 

        Sabato 29 e Domenica 30 giugno, il programma prevede la traversata alpinistica 
dal Rifugio Berni m.2541 al Pizzo Tresero, quindi Punta Pedranzini, Punta Dosegù 
e Punta San Matteo m.3678. (Gruppo Ortles Cevedale). Questa escursione alpinistica, 
sarà riprogrammata tenendo conto delle difficoltà e delle condizioni del percorso. Eventuali 
variazioni o cambio di destinazione verranno comunicate per tempo ai Soci, sui nostri 
mezzi informativi.   

	  

	  

	  
GITE Primaverili per il Gruppo SENIOR
Mercoledì 8 maggio: MONTE SONCLINO m.1352 da Pieve di Lumezzane e Colle di San Bernardo 
m.760. Tempo di salita h. 1.45 – Dislivello: m.570 – Difficoltà E – Pranzo al sacco. Itinerario: 
Da Lumezzane Pieve si raggiunge in auto la località S.Bernardo. Da qui, con comoda e ampia mulattiera, 
ci si dirige in pochi minuti verso l’omonima chiesetta votiva risalente al 1573. Si prosegue  fiancheggiando 
l’Osservatorio Astronomico, con sentiero ben segnalato, si guadagna quota, e al Bivio Basso (palo segnaletico) 
si prosegue a sinistra verso l’alto. Dopo alcune serpentine una piccola freccia segnaletica indica un bivio a 
sinistra che conduce al “Prato della Tesa” il sentiero aggira sulla destra il prato e si dirige verso un altro palo 
segnaletico che invita a salire. Sempre seguendo il segnavia si raggiunge un piccolo dosso erboso; si prosegue 
entrando nel bosco; si giunge quindi a un successivo palo segnaletico (Bivio Alto) che invita a piegare a 
sinistra per incontrare dopo pochi metri la “Cascina de Pitt” 1187, posto privato di caccia dalla quale si 
gode un’ottima veduta. Un comodo sentiero raggiunge una strada, la attraversa, e va ad aggirare un dosso 
sovrastante per poi portarsi sulla strada privata che proviene dalla sottostante Malga Artecle collocata in una 
bellissima conca erbosa. Dopo poche decine di metri si giunge a un piazzale dove è posto un palo segnaletico; 
si deve ora seguire la strada per circa 150 m., poi un bivio a sinistra conduce alla “Cascina Campo di Gallo”; 
da qui una comoda cresta erbosa conduce sulla Corna di Soclino (m. 1352). Dalla sommità lo sguardo può 
spaziare a 360 gradi e, in giornate particolarmente limpide, oltre alle montagne dell’Alta Valle Trompia è 
possibile vedere numerose cime delle Prealpi Bresciane e Bergamasche, gli Appennini e, in lontananza, anche 
il massiccio del Monte Rosa. 

Mercoledì 12 giugno: GIRO DEI 5 LAGHI m.2061, da Valgoglio m.1146. (Orobie).  Tempo 
totale del giro ad anello: h.5,30 cc - Dislivello: m.950 - Difficoltà: E – Equipaggiamento da 
media montagna – Pranzo al sacco.  Questa zona, seppure l’intervento umano, per conto dell’Enel,  ne 
abbia modificato notevolmente l’aspetto con la costruzione di tralicci, canali, condotte e quant’altro necessiti 
per lo sfruttamento idroelettrico, non perde in fondo il suo fascino naturale. Si parte a piedi dalla località 
Bortolotti di Valgoglio dopo aver parcheggiato presso il Ristoro 5 Laghi. Si raggiunge per primo il Lago Sucotto 
a 1854 m. quindi Baita e Lago Cernello a m.1954. Con una breve salita si arriva al Lago Campelli Basso 
m.2030, al Lago Campelli Alto m.2050 e poi al più alto e più esteso dei Laghi: l’Aviasco, a m.2065. Poco più 
in basso il Lago Nero e Capanna Lago Nero, posto ideale per un ristoro. Da qui, si scende al Lago Sucotto 
chiudendo il cerchio e col sentiero di salita si torna al punto di partenza.    

Ulteriori informazioni sugli itinerari e lo svolgimento delle escursioni, potranno 
essere richieste all’atto dell’iscrizione, o visualizzate sul nostro sito internet.


